
Malfunzionamento ImpiantiMancanza isolamento termico e acusticoInfiltrazione condensa

Ingresso

Ingresso

Alloggio

Nord
Nord-Ovest

Sud
Sud-Est

Alloggio

Esposizione

-430 Alloggi da 45mq
-407 alloggi da 60mq
-404 alloggi da 70 mq
totale=1241alloggi
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13 tipologie 

Via dell’archeologia

N

406.00

Torrenova Torre Angela
Torre Gaia

Grotte Celoni

Due Leoni

Campagna Connesioni Mancanza di relazione Poco varietà degli alloggi Dimensioni 
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Ragazzi

Bambini

Adulti

Anziani

Mappa frequentazione

Comunità S.Egidio Piazza Castano Spazi R5 Casa di Alice El Chentro Il cubo Ex Finile Biblioteca La Gabbia

Ufficiali Autogestiti Inespressi Potenziali

Ufficiali Inespressi

PotenzialiAutogestiti

Spazi Pubblici_4 tipologie

1

2

3

4

Zona Piazza Castano

Zona Via Dell’Archeologia

Zona Via Aspertini

Zona Viale Quaglia

Attività Colletive_4 zone

Centro commerciale “Le Torri”�

Grandi supermercati�

McDonald’s

Edifici residenziali

Principali vie di spaccio 
(non frequentate)

Negozi grande distribuzione

Negozi piccola distribuzione

Edifici 
comunali

Chiesa

ScuolaTIpologia a Torre

TIpologia a Corte

TIpologia in Linea

M8

M7

M9

M5

M4

M2

M1

M6

Comparti M 
edilizia mista

R1R2

R3

R4

R5

R5 bis

R6

R7

R16

R8
R9

R17

R15

R10

R11

Comparti R
edilizia residenziale

TOR BELLA MONACA

TORRE ANGELA

TORRE VERGATA
TORRE GAIA

GROTTE CELONI

DUE LEONI

VILLAGGIO BREDA

Limiti del quartiere Suddivisione Comparti EDIFICI COMMERCIALISiti ArcheologiciTIpologie Edilizie Edifici pubblici e Servizi

Boom economico crescita demografica
Processi costruttivi 
industrializzati

Elavata criticità sotto il 
profilo sociale,tecnologico 
ed ambientale Domanda di riqualificazione Come si interviene?

Piante alloggi 1:200

N

10 Dicembre
16:30

Venti estivi Venti 
Invernali

Venti Invernali

07:30

04:30
11 Giugno

Problema della casa
• Assegnazioni non efficienti, 
occupazioni abusive.
• Manutenzione

Povertà
• Municipio con il valore più 
alto di famiglie con
minori con reddito inferiore a 
25.000 (16.864)

Criminalità:
• Quartiere di Roma con il più 
alto numero di
persone agli arresti domiciliari 
(250 adulti)
• 15% minori sottoposti a 
provvedimenti giudiziari

Abbandono Scolastico:
• Diplomati 25,7% 
(media cittadina 34%)
• Laureati 3% (media cittadina 
14,9%)
• Abbadono scolastico 15 % 
(media cittadina 9%)

TOR BELLA MONACA 
Riqualificazione edilizia  

Caratteri Insediativi  

COMPARTO R5 

Livello Spazio Funzionale  

Livello Sociale 

Livello Energetico Ambientale

Livello Tecnologico costruttivo

1962_definito il P.R.G. di TBM

Mappa dei caratteri ambientali

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAMERINO _sede di Ascoli Piceno_Scuola di Architettura e Design “Eduardo Vittoria” _Laurea Magistrale in Architettura A.A. 2019/2020

Relatore: prof. Roberto Ruggiero

Laureanda: Aliyah Mahmood

TITOLO TESI: Riqualificazione dell’edilizia residenziale industrializzata. “Il caso TBM” L’emergenza abitativa che ha colpito l’Europa negli anni del boom economico, ebbe come risposta una nuova metodologia 
costruttiva con l’obiettivo di garantire alloggi nel più breve tempo possibile attraverso processi e prodotti costruttivi di scarsa 
qualità con tecniche standardizzate e prefabbricate.Tale approccio non ha potuto però garantire una funzionalità ed un’effici-
enza energetica nel tempo.
Le criticità descritte mi hanno portato nella prima fase della tesi ad indagare le risposte prodotte dai vari architetti negli anni 
90 in Europa in merito alla riqualificazione dell’edilizia residenziale industrializzata.
L’obiettivo della ricerca è stato trovare, tramite l’analisi di 30 casi studio dislocati in diverse città europee, strategie di interven-
to di carattere rigenerativo da poter adottare nel quartiere di studio di Tor Bella Monaca.
Tale analisi si è svolta su tre livelli: spazio-funzionale, energetico ambientale e tecnologico costruttivo che ha permesso di 
individuare quattro diversi gradi di intervento: demolizione, light, medium, high renovation.
Dopo una attenta analisi del quartiere di TBM ho scelto di selezionare una serie di soluzioni che possono essere ripetuti e adat-
tati alle diverse esigenze dell’area di intervento.  
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1

1.Pannello prefabbricato _(2cm)
2.Isolante_ (8cm)
3.Pannello prefabbricato _(2cm)

3.Partizione verticale_10cm

1.Pannello in cls_(9cm)
2.Isolante_ (6cm)
3.Pannello in cls_(5cm)

1.Pavimento_(1cm)
2.Rete elettrosaldata da posare in opera_(6cm)
3.Getto in cls di completamento
4.Alleggerimento in polistirolo_(16cm)
5.Lastra in cls_(2cm)

1.Partizione orizzontale_30cm

2.Chiusura verticale_20cm

n

STATO DI FATTO_SEZIONE 1:50

6.Getto di cls per il solaio,maturazio-
ne, e passaggio al livello superiore

5.Posizionamento delle predalles

4.Rimozione della casseforma

3.Maturazione accelerata del cls con 
vibratori a parete,a spada e bruciatori 

2.Getto di cls

1.Posizionamento casseforma

Struttura portante Banches et Predalles

Sistema costruttivo_Calcestruzzo armato 

-Tipologia strutturale: Continua
-Geometria elementi: Bidimensionali
-Modalità costruttiva: Elementi prefabbri-
cati + getti in opera



Caratteriazione angoli

2Medium

1Light

Cromie caratterizzanti

1Light

Estensione

Rivestimento
Camera d’aria

Isolante

Cappotto esterno

1Light

Stuttura autoportante

2Medium

Pannelli 

1Light

2Medium

Estruzioni volumetriche

Struttura portante

2Medium

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Sostituzione totale degli 
involucri con nuovi mate-
riali.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Rinnovo del basamento 
attraverso materiali e 
operazioni di superficie.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Caratterizzazione con 
materiali e cromie diffe-
renziate.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Utilizzo di materiali tra-
dizionali quali mattoni e 
pietra.

Infissi

1Light

Materiali tradizionali

1Light

Addizione e sottrazione

2Medium

Rinnovo basamento

2Medium

Aria 
calda

Aria 
fredda

1Light

Parete ventilataCappotto esterno

1Light 1Light

Infissi a taglio termico

Rivestimento
Camera d’aria

Isolante

Parete fono-assorbente

1Light

Materiale da riciclo

2Medium

Ingresso acqua 
piovana

serbatoio 
per raccolta
acqua 
piovana

canale

Scarico 
sanitari

uscita acqua

Fitodepurazione

2Medium 1Light

Infissimateriale con alta massa termica

2Medium

Mini-eolica

1Light

1

2

3
4

5

6

1.Pannello solare
2.regolatore
3.pompa
4.pressostato
5.serbatoio d’acqua
6.altra fonte di calore

Colletori solari

1Light

1.Celle solari
2.inverter
3.quadro elettronico
4.utenza
5.contatori
6.rete elettrica

1

2

3

4

5 6

Pannelli fotovoltaici pv

1Light

Pannelli fotovoltaici pv

1Light

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Introduzione di sistemi di 
coibentazione a cappotto 
(lastre rigide su involu-
cri opachi).

Obiettivo:
Produzione di energia 

elettrica pulita. 

Strategia:
Installazione di pannel-
li fotovoltaici PV sulle 
coperture.

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Inserimento di masse ter-
miche in mattoni. 

Obiettivo:
Attenuazione dei rumori. 

Strategia:
Inserimento di parete 
fono-assorbente venti-
lata verso l’autostrada 
e creazione di spazi di 
servizio.

Obiettivo:
Indipendenza energetica.

Strategia:
Installazione di pannelli 
fotovoltaici pv in corri-
spondenza delle ringhie-
re e delle facciate sud.

Obiettivo:
Riciclo dell’acqua piova-
na e delle acque reflue 

domestiche,

Strategia:
Introduzione del sistema 
di Fitodepurazione.

Obiettivo:
Miglioramento del siste-

ma di ventilazione.

Strategia:
Introduzione del siste-
ma di preriscaldamento e 
riscaldamento dell’aria 
attraverso un involucro 
solare a doppia camera.

Obiettivo:
Abbassamento del fabbi-
sogno energetico relati-
vo alla climatizzazione 

estiva.

Strategia:
Installazione di mini-eo-
lica e turbina per la pro-
duzione di energia.

Obiettivo:
Ottimizzazione del siste-
ma di ventilazione passi-

va.

Strategia:
Adozione di pannelli 
scorrevoli che hanno la 
funzione di ottimizzare 
l’efficienza climatica e la 
qualità acustica dell’e-
dificio.

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Inserimento di vetrate a 
taglio termico.

Obiettivo:
Abbassamento del fabbi-
sogno energetico per il 
riscaldamento dell’ac-

qua.

Strategia:
Installazione di collet-
tori solari termici sulle 
coperture per la produ-
zione di DHW(Domestic 
hot water).

Obiettivo:
Risparmio energetico e  
riduzione delle fonti di 
inquinamento.

Strategia:
Riciclo di materiali pro-
venienti dalle demolizio-
ni.

Obiettivo:
Rottura della monoto-
nia.

Strategia:
Aggiunta di elementi tri-
dimensionali(Balconi) ai 
prospetti. 

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi.

Strategia:
Inserimento di elementi 
prefabbricati ed autopor-
tanti ancorati all’edifico 
esistente.

Obiettivo:
Caratterizzazione dell’e-

dificio.

Strategia:
Trasformazione degli 
angoli, ingressi, scale 
dell’edificio.

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi.

Strategia:
Inserimento di strutture 
autoportanti in testata.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Trasformazione di pro-
spetti con inserimento di 
parete ventilata e fo-
no-assorbente.

Obiettivo:
Miglioramento del siste-

ma di ventilazione.

Strategia:
Inserimento di nuovi 
volumi (ampliamento) su 
uno a più prospetti, a 
tutta altezza.

Obiettivo:
Rottura della monoto-

nia.

Strategia:
Trasformazione dei pro-
spetti attraverso opera-
zioni di apertura e chiu-
sura di logge e balconi.

Obiettivo:
Completa ristrutturazio-

ne interna.

Strategia:
Conservazione solo del-
la struttura portante.

Spazi buffer

2Medium

Partizioni interne

3High

Alloggio
Alloggio

Demolizione alloggio

3High

Giardini pensili

Alloggio

2Medium

Giardini d’inverno

2Medium

Giardini privati al
Piano terra

1Light

Diversamente abili

1Light

Infissi

1Light

Demolizione

Estensione

3High

Demolizioni

Scala umana

2Medium

Tagli selettivi

Connessione con 
l’esterno

3High

Facciata monotona

Corpo scale e ascensore

1Light

Tagli selettivi

Terrazze

2Medium
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Cambio destinazione d’uso

Attività sociali

2Medium

Aumento in altezza

Alloggi duplex

2Medium

D
u
p
l
e
x
 

Duplex 

A
l
l
o
g
g
io
 Alloggio 

Obiettivo:
Riduzione della densità 

abitativa. 

Strategia:
Demolizione selettiva e 
realizzazione di spazi 
verdi.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 

comuni.

Strategia:
Tagli e sottrazioni vo-
lumetriche nell’edificio 
con inserimento di ter-
razze all’ultimo piano.

Obiettivo:
Incremento della super-

ficie degli alloggi.

Strategia:
Inserimento di terrazze 
e balconi a struttura 
esterna autoportante.

Obiettivo:
Aumento della funziona-
lità spaziale degli allog-

gi contigui.

Strategia:
Demolizione selettiva di 
alcune campate(allog-
gio).

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi comuni. 

Strategia:
Demolizione selettiva di 
alcune stecche/torri e 
contemporaneo amplia-
mento delle altre stec-
che/torri residue.

Obiettivo:
Mixitè Funzionale. 

Strategia:
Nuovi inserimenti edilizi 
con funzioni collettive 
per compensare la ridu-
zione del numero degli 
alloggi.

Obiettivo:
Eliminazione delle bar-

riere architettoniche. 

Strategia:
Riconfigurazione degli 
spazi interni legata alle 
esigenze della diversa 
abilità.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 

comuni tra alloggi. 

Strategia:
Realizzazione di giardini 
pensili.

Obiettivo:
Rinnovamento della do-

manda abitativa. 

Strategia:
L’inserimento di nuovi al-
loggi duplex con carat-
teristiche tipo tecnologi-
che avanzate (diverse da 
quelle originarie).

Obiettivo:
Miglioramento dell’illu-

minazione interna.

Strategia:
Aumento della dimen-
sione in altezza delle 
finestre.

Obiettivo:
Nuova configurazione 

degli spazi interni .

Strategia:
Demolizione delle parti-
zioni interne. 

Obiettivo:
Interruzione della conti-

nuità dei lunghi ballatoi. 

Strategia:
Ottimizzazione del siste-
ma di percorsi e realiz-
zazione delle camere 
buffer.

Obiettivo:
Potenziamento della 
connessione tra l’am-
biente interno ed ester-

no. 

Strategia:
Realizzazione di giardini 
privati al piano terra.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 
condominiali in condivi-

sione. 

Strategia:
Creazione di spazi buffer 
per il miglioramento del-
la ventilazione.

Obiettivo:
Interruzione della mo-
notonia e resa autonoma 

dei singoli edifici.

Strategia:
Tagli e interruzioni (tota-
li o parziali) negli edifici 
con conseguente realiz-
zazione di unità abitative 
di dimensione ridotta e 
controllata.

Obiettivo:
Riportare gli edifici alla 

scala umana.

Strategia:
Abbattimento dei piani1-2 
con conseguente riduzio-
ne di altezza dell’edifi-
cio.

3High

Demolizione

Nuova area verde
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LIVELLO SPAZIO FUNZIONALE

LIVELLO ENERGETICO AMBIENTALE

LIVELLO TECNOLOGICO COSTRUTTIVO

Individuazione di 4 
Gradi di Intervento
-Livello zero_Demolizione

-Livello_Light renovation

-Livello_Medium Renovation

-Livello_High Renovation

-0
1
2

3

Esito
Ricerca

(In sintesi)

Metodologia
-Livello Spazio-Funzionale

-Livello Energetico-Ambientale

-Livello Tecnologico-CostruttivoZ
Y
X

30 Casi Studio

Analisi

Obiettivo:
Selezione e messa a 
sistema di strategie di 
riqualificazione edilizia 
e rigenerazione urbana
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quartiere Perseigne 
Béthoncourt

Oleanderweg
Halle Neustadt

Hedebygade
Copenhagen

Göteborg
Gårdsten

Büchnerquartier 
Leinefelde

residences Lemasson 
Montpellier

Park Hill
Sheffield

De Poptahof 
Delft

Meidoorn
Weesp

La Chesnaie
Saint-Nazaire

Treehouses
Hamburg

Tour Bois 
PARIS

La Duchere,
Le Chaumine 

LYON

La pergola
Montpellier

Barre République
Lorient

27 città 
analizzate

Firenze

Napoli
Sheffild

Londra

Leeds

Glasgow 

Göteborg

Alingsås 

Copenhagen

Amsterdam

Weesp

Delft
Kapfenberg

Halle Neustadt

Hamburg

Berlino

Leinefelde
Béthoncourt 

Lorient

Montpellier

Lormont

Marseille 

Lyon

Paris Pantin
La Courneuve

Saint-Nazaire

Francia Germania Austria Olanda Danimarca Svezia Inghilterra Italia

della ricerca 
Ambito geografico

Collocazione
Temporale
degli interventi 
analizzati



Caratteriazione angoli

2Medium

1Light

Cromie caratterizzanti

1Light

Estensione

Rivestimento
Camera d’aria

Isolante

Cappotto esterno

1Light

Stuttura autoportante

2Medium

Pannelli 

1Light

2Medium

Estruzioni volumetriche

Struttura portante

2Medium

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Sostituzione totale degli 
involucri con nuovi mate-
riali.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Rinnovo del basamento 
attraverso materiali e 
operazioni di superficie.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Caratterizzazione con 
materiali e cromie diffe-
renziate.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Utilizzo di materiali tra-
dizionali quali mattoni e 
pietra.

Infissi

1Light

Materiali tradizionali

1Light

Addizione e sottrazione

2Medium

Rinnovo basamento

2Medium

Aria 
calda

Aria 
fredda

1Light

Parete ventilataCappotto esterno

1Light 1Light

Infissi a taglio termico

Rivestimento
Camera d’aria

Isolante

Parete fono-assorbente

1Light

Materiale da riciclo

2Medium

Ingresso acqua 
piovana

serbatoio 
per raccolta
acqua 
piovana

canale

Scarico 
sanitari

uscita acqua

Fitodepurazione

2Medium 1Light

Infissimateriale con alta massa termica

2Medium

Mini-eolica

1Light

1

2

3
4

5

6

1.Pannello solare
2.regolatore
3.pompa
4.pressostato
5.serbatoio d’acqua
6.altra fonte di calore

Colletori solari

1Light

1.Celle solari
2.inverter
3.quadro elettronico
4.utenza
5.contatori
6.rete elettrica

1

2

3

4

5 6

Pannelli fotovoltaici pv

1Light

Pannelli fotovoltaici pv

1Light

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Introduzione di sistemi di 
coibentazione a cappotto 
(lastre rigide su involu-
cri opachi).

Obiettivo:
Produzione di energia 

elettrica pulita. 

Strategia:
Installazione di pannel-
li fotovoltaici PV sulle 
coperture.

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Inserimento di masse ter-
miche in mattoni. 

Obiettivo:
Attenuazione dei rumori. 

Strategia:
Inserimento di parete 
fono-assorbente venti-
lata verso l’autostrada 
e creazione di spazi di 
servizio.

Obiettivo:
Indipendenza energetica.

Strategia:
Installazione di pannelli 
fotovoltaici pv in corri-
spondenza delle ringhie-
re e delle facciate sud.

Obiettivo:
Riciclo dell’acqua piova-
na e delle acque reflue 

domestiche,

Strategia:
Introduzione del sistema 
di Fitodepurazione.

Obiettivo:
Miglioramento del siste-

ma di ventilazione.

Strategia:
Introduzione del siste-
ma di preriscaldamento e 
riscaldamento dell’aria 
attraverso un involucro 
solare a doppia camera.

Obiettivo:
Abbassamento del fabbi-
sogno energetico relati-
vo alla climatizzazione 

estiva.

Strategia:
Installazione di mini-eo-
lica e turbina per la pro-
duzione di energia.

Obiettivo:
Ottimizzazione del siste-
ma di ventilazione passi-

va.

Strategia:
Adozione di pannelli 
scorrevoli che hanno la 
funzione di ottimizzare 
l’efficienza climatica e la 
qualità acustica dell’e-
dificio.

Obiettivo:
Miglioramento termico.

Strategia:
Inserimento di vetrate a 
taglio termico.

Obiettivo:
Abbassamento del fabbi-
sogno energetico per il 
riscaldamento dell’ac-

qua.

Strategia:
Installazione di collet-
tori solari termici sulle 
coperture per la produ-
zione di DHW(Domestic 
hot water).

Obiettivo:
Risparmio energetico e  
riduzione delle fonti di 
inquinamento.

Strategia:
Riciclo di materiali pro-
venienti dalle demolizio-
ni.

Obiettivo:
Rottura della monoto-
nia.

Strategia:
Aggiunta di elementi tri-
dimensionali(Balconi) ai 
prospetti. 

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi.

Strategia:
Inserimento di elementi 
prefabbricati ed autopor-
tanti ancorati all’edifico 
esistente.

Obiettivo:
Caratterizzazione dell’e-

dificio.

Strategia:
Trasformazione degli 
angoli, ingressi, scale 
dell’edificio.

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi.

Strategia:
Inserimento di strutture 
autoportanti in testata.

Obiettivo:
Aumento della qualità 
costruttiva (e architet-

tonica).

Strategia:
Trasformazione di pro-
spetti con inserimento di 
parete ventilata e fo-
no-assorbente.

Obiettivo:
Miglioramento del siste-

ma di ventilazione.

Strategia:
Inserimento di nuovi 
volumi (ampliamento) su 
uno a più prospetti, a 
tutta altezza.

Obiettivo:
Rottura della monoto-

nia.

Strategia:
Trasformazione dei pro-
spetti attraverso opera-
zioni di apertura e chiu-
sura di logge e balconi.

Obiettivo:
Completa ristrutturazio-

ne interna.

Strategia:
Conservazione solo del-
la struttura portante.
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Cambio destinazione d’uso

Attività sociali
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Obiettivo:
Riduzione della densità 

abitativa. 

Strategia:
Demolizione selettiva e 
realizzazione di spazi 
verdi.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 

comuni.

Strategia:
Tagli e sottrazioni vo-
lumetriche nell’edificio 
con inserimento di ter-
razze all’ultimo piano.

Obiettivo:
Incremento della super-

ficie degli alloggi.

Strategia:
Inserimento di terrazze 
e balconi a struttura 
esterna autoportante.

Obiettivo:
Aumento della funziona-
lità spaziale degli allog-

gi contigui.

Strategia:
Demolizione selettiva di 
alcune campate(allog-
gio).

Obiettivo:
Riconfigurazione degli 

spazi comuni. 

Strategia:
Demolizione selettiva di 
alcune stecche/torri e 
contemporaneo amplia-
mento delle altre stec-
che/torri residue.

Obiettivo:
Mixitè Funzionale. 

Strategia:
Nuovi inserimenti edilizi 
con funzioni collettive 
per compensare la ridu-
zione del numero degli 
alloggi.

Obiettivo:
Eliminazione delle bar-

riere architettoniche. 

Strategia:
Riconfigurazione degli 
spazi interni legata alle 
esigenze della diversa 
abilità.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 

comuni tra alloggi. 

Strategia:
Realizzazione di giardini 
pensili.

Obiettivo:
Rinnovamento della do-

manda abitativa. 

Strategia:
L’inserimento di nuovi al-
loggi duplex con carat-
teristiche tipo tecnologi-
che avanzate (diverse da 
quelle originarie).

Obiettivo:
Miglioramento dell’illu-

minazione interna.

Strategia:
Aumento della dimen-
sione in altezza delle 
finestre.

Obiettivo:
Nuova configurazione 

degli spazi interni .

Strategia:
Demolizione delle parti-
zioni interne. 

Obiettivo:
Interruzione della conti-

nuità dei lunghi ballatoi. 

Strategia:
Ottimizzazione del siste-
ma di percorsi e realiz-
zazione delle camere 
buffer.

Obiettivo:
Potenziamento della 
connessione tra l’am-
biente interno ed ester-

no. 

Strategia:
Realizzazione di giardini 
privati al piano terra.

Obiettivo:
Realizzazione di spazi 
condominiali in condivi-

sione. 

Strategia:
Creazione di spazi buffer 
per il miglioramento del-
la ventilazione.

Obiettivo:
Interruzione della mo-
notonia e resa autonoma 

dei singoli edifici.

Strategia:
Tagli e interruzioni (tota-
li o parziali) negli edifici 
con conseguente realiz-
zazione di unità abitative 
di dimensione ridotta e 
controllata.

Obiettivo:
Riportare gli edifici alla 

scala umana.

Strategia:
Abbattimento dei piani1-2 
con conseguente riduzio-
ne di altezza dell’edifi-
cio.
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LIVELLO SPAZIO FUNZIONALE

LIVELLO ENERGETICO AMBIENTALE

LIVELLO TECNOLOGICO COSTRUTTIVO

Individuazione di 4 
Gradi di Intervento
-Livello zero_Demolizione

-Livello_Light renovation

-Livello_Medium Renovation

-Livello_High Renovation
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Ricerca

(In sintesi)

Metodologia
-Livello Spazio-Funzionale

-Livello Energetico-Ambientale

-Livello Tecnologico-CostruttivoZ
Y
X
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Analisi

Obiettivo:
Selezione e messa a 
sistema di strategie di 
riqualificazione edilizia 
e rigenerazione urbana
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27 città 
analizzate
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della ricerca 
Ambito geografico

Collocazione
Temporale
degli interventi 
analizzati

STRATEGIE APPLICATE

Tagli e interruzioni nelle
stecche per interrompere la 
monotonia e per la creazione di 
nuovi percorsi pubblici.
La volumetria abitativa persa 
con le demolizioni potrà essere 
recuperata ed incrementata 
attraverso la distribuzione di 
piccoli manufatti edilizi distri-
buiti nella nuova articolazione 
degli spazi aperti.  

Dotare il comparto di nuovi 
servizi capaci di accrescere e 
rinnovare il senso di comunità, 
introducendo funzioni che 
possano garantire una proficua 
interazione tra gestione pubbli-
ca e privata degli spazi; 

Interrompere la continuità dei 
lunghi ballatoi. 

Inserimento di  nuovi corpi
scale e ascensori.

Trasformazione degli accessi 
per renderli usufruibili per le 
persone con mobilità ridotta.

I principi informatori del 
progetto sono la massima 
flessibilità adottata 
nell’organizzazione interna, 
partendo dalla demolizione di 
elementi non portanti, e la 
decisione di dotare ciascuna 
unità di uno spazio aperto di 
pertinenza, attraverso la 
creazione di logge ai piani alti 
e di giardini al piano terra.

I balconi sono stati realizza-
ti con struttura metallica 
leggera e fissati con tiranti 
ai pannelli prefabbricati 
esistenti.

Strategie applicate 
Attacco terra

Piano terra

Piano tipo alloggio

Piano Copertura

1.Persiane in alluminio forato 
2.Struttura_ (4x4cm)

6.Sistema di oscuramento

1.Vetro stratificato di sicurezza 
2.Corrimano in alluminio

5.Parapetto_100x40mm

1.Vetro a basso emissivo _(0.1cm)
2.Camera d’aria_ (0.2cm)
3.Vetro a basso emissivo _(0.1cm)
4.Camera d’aria_ (0.2cm)
5.Vetro a basso emissivo _(0.1cm)
6.Struttura in alluminio _(0.8x0.8cm)

1.Vetro a basso emissivo _(0.1cm)
2.Camera d’aria_ (0.2cm)
3.Vetro a basso emissivo _(0.1cm)
4.Struttura in alluminio _(0.8x0.8cm)

4.Involucro verticale trasparente

4.1 Pannello scorrevole

4.2 Pannello 

1.Pannello in fibrogesso _(2cm)
2.Isolante in lana di roccia_ (8cm)
3.Pannello in fibrogesso _(2cm)

3.Partizione verticale_10cm

1.Cartongesso_(0.15cm)
2.Pannello prefabbricato in cls_ (9cm)
3.Fibra di legno_(6cm)
4.Pannello prefabbricato in cls_ (5cm)
5.Lana di roccia_(8cm)
6.Camera d’aria non ventilata_(2cm)
7.Intonaco di calce e sabbia_ (0.15cm)

2.Chiusura verticale_30cm

1.Pavimento_(1cm)
2.Massetto idraulico di pendenza_(1%)
3.Profili quadrati UPA100_(10x4cm)
4.Lastra di fibrocemento_(2.5cm)
5.Confrosoffito in lamiera_(5cm)

1.3 Solaio balcone_16cm

1.Pavimento_(1cm)
2.Rete elettrosaldata da posare_(6cm)
3.Getto in cls di completamento
4.Lastra alveolari prefabbricate di calce-
struzzo armato_(16cm)
5.Lastra in cartongesso_(2cm)

1.2 Solaio modulo prefab._30cm

1.Partizione orizzontale

1.Pavimento_(1cm)
2.Rete elettrosaldata_(6cm)
3.Getto in cls di completamento
4.Alleggerimento in polistirolo_(16cm)
5.Lastra in cls_(2cm)

1.1Solaio predalles_30cm

STATO DI PROGETTO_SEZIONE 1:50

n

Pannelli 
fotovoltaici

Area comuneCambio desitinazione 
d’uso

Corpi scale e 
ascensore

Area 
condominiale

Area 
condominiale

Orti tramite 
pallet

Area 
condominiale

Pannelli 
fotovoltaici

X2F + Y1E  

Giardini d’inverno

GIardini Pensili

Area comune

Corpi scale e 
ascensore

Allogio

Partizioni interne

Corpi scale e 
ascensore

Ballatoio

Camera

Giardino Pensile

Camera

Camera

Camera

CameraCamera Camera

Sala
Sala

Sala

Bagno

CameraBagno

Bagno

Bagno

Bagno

Bagno

Cucina

Sala

Cucina

Cucina

CameraCamera

Sala

Bagno

Cucina

R

Camera Sala

Camera Bagno Cucina

Camera

Camera

Bagno Cucina

Sala

Camera Bagno Cucina

Camera Sala
R

Camera Bagno Cucina

Camera Sala

Camera Sala

Camera Bagno Cucina

Camera Bagno Cucina

Camera Sala

Bagno CameraCucina

CameraSala

X1L + X2M + X2P + X3Q + X3R + X2S 

Strutture Temporanee

Tramento 
basamento

Sicurezza

Corpi scale e 
ascensore

Cambio desitinazione 
d’uso

Ludoteca
“Casa di Alice”

Area 
condominiale

Area 
condominiale

Area 
Uffici

Area 
Uffici

Strutture 
Temporanee

N

R

Camera Sala

Camera Bagno Cucina

Camera

Camera

Bagno Cucina

Sala

Camera Bagno Cucina

Camera Sala
R

Camera Bagno Cucina

Camera Sala

Camera Bagno Cucina

Camera Sala

Bagno CameraCucina

CameraSala

Stato di fatto Stato di progetto

X2F + Z2B 

Strutture temporanee 

Nuove aree verdi
Strutture temporanee 

Edifici indipendenti Tagli e interruzioni 
nelle stecche 

 
n

Stato di fatto

Stato di progetto

X3C

1.Facciate alloggi
2.Stuttura
3.Facciata vetrata(con 
aperture)
4.Ampliamento (3,50m)
5.Corpo scale e ascensore

1

2

3

4

5

3.50m

1.Muri alloggi
2.Solaio per giardino pensile
3.Vegetazione
4.Parapetto vetrato

1

1

2

3

4

2.50m

1.00m

2.Serramento trasparente 
scorrevole

1.Facciata alloggio

3.Ampliamento giardino 
d’inverno 2.50m+balcone 1m

4.Parapetto vetrato

5.Parete traslucida

6.Tenda di oscuramento

7.schermatura solare

2

3

4

5

6

7

1

Piano verde
formato da 
Pallet in larice

Area verde contenuta nei 
pallet con terriccio 
universale leggero

1.Modulo fotovoltaico
2.inverter
3.quadro elettronico
4.utenza
5.contatori
6.rete elettrica

1

2
3

4

5
6

Pannelli fotovoltaici

+15.00

+12.00

+9.00

+6.00

+3.00

+0.00

34 2 4.1

5

6
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PIANO TIPO 
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SPAZIO BUFFER

STRUTTURE TEMPORANEE

GIARDINO PENSILE TRA ALLOGGI
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Z2B
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Y1N

X2F
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X2S

X2F

Y1E

Y1E

X2F

X2S

X2P
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Esploso assonometrico estrapolato dal modello bim

Lod B
1:200
Disegno preliminare

Lod C 
1:100
Progetto 
definitivo

Lod D
1:50
1:20
Specifico

Lod F
1:10
Esecutivo

Lod A
1:500
Concept

Scala di LOD(level of development)_UNI 11337-4 del 2017

Oggetto BIM

Oggetto BIM 

Geometria prodottoInformazione sul prodottoPiattaforma online

X

X
y

z

Z

Z

Applicazione strategie 
selezionate

Progettazione tramite 
software parametrici

X

Y

Z

Livello spazio funzionale 

Livello Energetico ambientale

Livello Tecnologico costruttivo

Selezione strategie 

Applicazione al progetto

DemolizioneImpiego e 
manutenzione

Cantiere e logisticaCostruzione 
4D/5D

FabbricazioneDocumentazioneAnalisiProgettazione di 
dettaglio

Progettazione 
preliminare

PianificazioneRiqualificazione

Building Information Modeling
Modello digitale definito dall’uso di software e 
basato su oggetti parametrici contenenti informazioni 
relative a materiali e prestazioni.

BIM
Cos’è BIM?


